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Quando una città nasce è un volgere lo sguardo al cielo. Un modo per creare una comunità in 
cui nessuno è periferia, ma tutti sono centro. Una comunità in cui la natura entra in sinergia 
con il progresso tecnologico. Una comunità in cui la salute di tutti i suoi abitanti è punto 
fondante di una visione d’insieme volta a un futuro di felice sopravvivenza. La città nasce 
perché si è consapevoli che solo insieme si può generare vita.
O almeno, così dovrebbe essere. In alcuni casi lo è. In tanti no.
Nei miei viaggi ho visto persone vivere sotto un ponte o in enormi casermoni periferici e in 
tutte e due i casi nessuno sapeva più cosa fosse la parola cielo.
Ho visto città circondate da erte, solide mura che seppure non impedendo la vista del cielo ne 
nascondevano la sua essenza più profonda: la libertà.
Ho visto città in cui l’unico cielo è dato dal sogno di una fuga. 
Città in cui l’aria produce mostruosi effetti sul corpo di chi vi cerca di vivere.

E allora, riprendo le parole di Mario Rigoni Stern per tornare a credere  nella città e nel  
suo territorio, nell’Uomo e nei suoi Sogni: “Luci, rumori vacui senza miti né storia! Sole  
vieni a farli sparire. Luna, impallidisci queste luci che ci nascondono il cielo stellato!  
Provate a chiudere gli occhi e a sentire i rumori intorno a noi. Se non per un anno, per un  
giorno, per un’ora almeno, spegnere il televisore e con lui le luci e i rumori della città e  
tornare, così, a riaccendere le luci del cielo. Alzare gli occhi lassù e tornare a incantarsi  
per lo stupore di fronte alla volta celeste. Allora, il contatto con il firmamento torna ad  
accompagnare la vita e tutto sembra diverso da una telenovela o da un film dell’orrore.” 
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